Nel mondo sanitario nessuno “muore di fame”
Questi dati vengono rilevati da una inchiesta apparsa sul numero 10, anno LVII del settimanale L’ESPRESSO dell’8 marzo 2012, pagg. 34/43

· Sporcizia e degrado al Niguarda di Milano. Fotografati secchi di amianto nei corridoi. Si da spazio a negozi di biancheria sexy ma si lascia che le stanze siano troppo piccole per gli interventi che devono ospitare.

· In Puglia strutture modernizzate ma chiuse subito dopo.

· In Veneto e Lombardia edifici che cadono a pezzi.

· In Piemonte gli appalti sono interrotti. Il governatore Roberto Cota ferma i lavori del nosocomio di Valle Bembo appaltati per 20 milioni di euro e l’attuale perdita è già di 4 milioni di euro.
· Ad Agrigento riscontrati pilastri di sabbia. Il San Giovanni di Dio inaugurato nel 2004 viene chiuso 5 anni dopo per gravi carenze strutturali.
· A Verona 34 sale operatorie utilizzate solo in parte. Il nuovo ospedale di Borgo Trento a Verona è costato 212 milioni di euro. Gli ascensori, troppo piccoli, non riescono ad accogliere le barelle pur essendoci 34 sale operatorie.
· A Ostia manca l’elettricità da mesi perché non è mai stato fatto il collegamento con la cabina elettrica.

· A Bergamo un ospedale di 1200 posti letto viene costruito su di una palude con infiltrazioni d’acqua ovunque.

· A Caserta si aspetta il Nuovo Policlinico da 1000 posti letto da costruire a meno di 500 metri da … 2 cave di pietra che inquinano l’ambiente.

· A Sassari l’eliporto del Santissima Annunziata progettato, costruito e mai completato non è in grado di reggere il peso degli elicotteri per le emergenze.

· A Giarre, nel catanese, è stato tutto costruito con sabbia che ha provocato diverse cadute di calcinacci.

· All’Angelo di Mestre si applica il “project financing” in cui la Regione versa un canone annuo per gli appalti e la gestione dei servizi.

· Il Nuovo di Castellaneta, dopo milioni spesi per farne un punto di riferimento per la Puglia, è stato ridimensionato a Presidio.

· Il nosocomio di Conversano diventa un Poliambulatorio dopo aver speso appena 8 milioni e 500 mila euro.

· L’Albenga, in Liguria, aperto nel 2008 e con le più moderne tecnologie, diventerà un Ambulatorio per “non fare concorrenza” al grande ospedale di Pietra Ligure (malandato).

· Sette ospedali della piana di Gioia Tauro mai aperti o sequestrati dai NAS.

· A Rogliano (ancora la Calabria) il vecchio nosocomio viene ristrutturato secondo le norme. Peccato che sarà dismesso.

· A Ortona (Chieti) vengono spesi 3 milioni di euro per il nosocomio che non può funzionare perché non è operativo il sistema di condizionamento

· Il Vecchio Policlinico di Napoli, di cui è stata dichiarata la chiusura da 15 anni, continua a spendere soldi in appalti e manutenzioni.

· L’Ospedale del Mare di Napoli, polo super tecnologico, in costruzione da 8 anni con i cantieri … sempre fermi per illeciti amministrativi, controlli non superati, mancanza di soldi e … che altro ?  
Cosa altro aggiungere ? Per la verità la lista non finisce qui. Sarebbe troppo bello. Ci fermiamo noi per non avvilire gli onesti contribuenti che vivono nella speranza di godere un  futuro sicuro e migliore.   [image: image1.png]



